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Rischio volentieri di essere
monotono e ripetitivo parlan-
do per l’ennesima volta del-
l’accorpamento delle Provin-
ce, ma la questione è molto
seria e certamente da questa
scelta dipenderà il futuro svi-
luppo del nostro territorio.

La Provincia di Brindisi è
terminata (cronaca di questi
giorni) nel modo più inglorio-
so immaginabile, ma ormai è
cosa fatta, il discorso è chiu-
so, kaputt; il «laboratorio» pu-
re ... requiescat in pace. 

Da continue notizie di stam-
pa sembra sempre più attendi-
bile l’accorpamento con Taran-
to, che diverrebbe capoluogo
della nuova provincia. Una de-
cisione presa nelle segrete
stanze per meri calcoli politici,
per interessi non coincidenti
con quelli del territorio brindi-
sino. Politica che si è attardata
in una difesa della provincia di
Brindisi, bella e giusta per l’a-
spetto emotivo, che riscalda
l’animus pugnando, ma non
produce nulla per quello prati-
co. Mentre gli altri comuni av-
viavano, chi più chi meno, re-
ferendum o campagne di ascol-
to per giungere ad una conclu-
sione largamente condivisa, da
noi nulla di tutto questo.

Dei comuni della nostra (or-
mai ex) provincia, Fasano ha
deciso di accorparsi con Bari
mentre Mesagne, San Pietro
Vernotico, Torre Santa Susan-
na, San Pancrazio Salentino,
Erchie, San Donaci, Cellino
San Marco e Torchiarolo han-
no optato per la trasmigrazio-
ne verso la provincia di Lecce
dove, per altro, confluiscono
anche due comuni del taranti-
no: Avetrana e Manduria. Co-
me si può, quindi, vedere i co-
muni della fascia sud del brin-
disino hanno preso le distanze
dalle «battaglie» del loro ex
capoluogo attuando il si salvi
chi può: ognuno ha operato le
scelte ritenute più convenienti
e più in linea con la propia
storia e affinità culturale.

Quello che personalmente
ritengo più grave è che, per u-
na scelta di tale portata, non si
sia ritenuto necessario, o quan-

gli unici sondaggi apparsi sul
web dimostrano senza ombra
di dubbio come la pensano i
cittadini; è vero, tali sondaggi
non hanno una validità scienti-
fica, ma questi dati avrebbero
dovuto almeno far sorgere
qualche dubbio a chi ci ammi-
nistra. E poi dicono che au-

to meno doveroso, coinvolgere
e ascoltare il pensiero dei citta-
dini di Brindisi. Dubito che
condividano la scelta che fra
poco cadrà sulla loro testa,
cioè l’accorpamento con Ta-
ranto, e sfido chiunque a pro-
vare con dati di fatto il contra-
rio. L’ho scritto recentemente,

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

menta il divario tra politica e
cittadini! Questa è una politica
autoreferenziale che recepisce
con troppo ritardo - se mai lo
fa - le istanze della gente.

Pertanto, stando così le cose,
si darà vita ad una provincia il
cui territorio ha enormi criti-
cità dal punto di vista ambien-
tale e occupazionale e, sulla
carta, delle potenzialità non da
poco: due porti e due aeroporti
con vocazioni storicamente di-
verse. Ma siamo in Italia e,
purtroppo, sappiamo come
vanno certe cose. Ad esempio,
per bonificare le zone inquina-
te tarantine sono stati stanziati
circa 340 milioni di euro, una
cifra considerevole stanziata
sull’onda del chiasso mediatico
e che non sarà assolutamente
sufficiente a completare l’ope-
ra di bonifica, quindi ne occor-
reranno molti altri. Brindisi
versa pressoché nelle medesi-
me situazioni solo che qui la
situazione non è assurta agli
«onori» della cronaca, non vi
sono studi epimidiologici, non
è approntato un serio registro
dei tumori, non vi sono ade-
guate indagini scientifiche che
possano stabilire con certezza
cosa ha prodotto il sistema in-
dustriale brindisino oltre ad u-
na grande area inquinata. Su
porto e aeroporto il discorso
sarebbe lungo, ma una doman-
da si pone: sino ad ora abbia-
mo subito - i risultati sono sot-
to gli occhi di tutti - una politi-
ca baricentrica anche per uno
scarso peso politico: cosa ci
garantisce che con il potere
amministrativo spostato a Ta-
ranto le cose andranno meglio?

Le soluzioni alternative al
pastrocchio combinato dal
Governo, votato dalla mag-
gioranza Pd-Pdl-Udc, non
mancavano e di sicuro avreb-
bero evitato soluzioni pastic-
ciate che con ogni probabilità
porteranno un risibile vantag-
gio economico per il paese ri-
spetto al risultato che peserà
molto sulla nostra economia.
Spero che ogni mia parola sia
contraddetta dai fatti, sarei il
primo ad esserne contento. 

giorgiosciarra@alice.it
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Riordino Province,
vero pastrocchio!

Ecco il commissario Castelli
Nella mattinata di giovedì 25 ottobre si è svolta la cerimo-
nia del passaggio di consegne tra il dimissionario Presi-
dente della Provincia Massimo Ferrarese e il Commissa-
rio Straordinario Cesare Castelli. Il viceprefetto Cesare
Castelli avrà il compito di guidare l’Ente sino alla nomina
definitiva del commissario che il Governo indicherà per il
completamento del percorso di riordino. La foto che pub-
blichiamo in copertina documenta proprio lo «storico»
passaggio di consegne tra Presidente e Commissario.
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Mons. Caliandro nuovo Arcivescovo

sano, ha dato l’annuncio uffi-
ciale del nome del suo suc-
cessore, ai sacerdoti, ai reli-
giosi e ai fedeli convenuti

E’ Monsignor Domenico
Caliandro il nuovo Arcive-
scovo della Diocesi di Brin-
disi-Ostuni. L’annuncio è
stato dato nei giorni scorsi
da Mons. Rocco Talucci che
poi ha convocato il clero
diocesano e i fedeli presso la
Basilica Cattedrale di Brin-
disi. Mons. Caliandro pro-
viene dalla Diocesi di
Nardò-Gallipoli di cui è Pa-
store dal 13 maggio 2000
dopo essere stato Vescovo
della Diocesi di Ugento-
Santa Maria di Leuca, dal
1993 al 1999. Stesso annun-
cio è stato dato, in contem-
poranea, anche presso la
Diocesi di Nardò-Gallipoli.

Mons. Rocco Talucci la-
scia l’incarico per raggiunti
limiti di età. Al compimento
del 75° anno, infatti, così co-
me prevede il Codice di Di-
ritto Canonico, Mons. Taluc-
ci aveva rassegnato le sue di-
missioni a Papa Benedetto
XVI. Dimissioni che sono
state accolte il 20 ottobre con
la notizia della nomina di
Mons. Domenico Caliandro
ad Arcivescovo di Brindisi-
Ostuni. Mons. Talucci conti-
nuerà il suo ministero in Dio-
cesi fino alla presa di posses-
so canonico da parte del nuo-
vo Arcivescovo. Il Santo Pa-
dre, infatti, lo ha nominato
Amministratore Apostolico
dell’Arcidiocesi di Brindisi-
Ostuni. Mons. Talucci, dopo
aver incontrato il clero dioce-

nella Basilica Cattedrale. Su-
bito dopo è stata data lettura
del messaggio che il nuovo
Arcivescovo, Mons. Dome-
nico Caliandro, ha scritto alla
Chiesa diocesana e alla co-
munità che è in Brindisi-O-
stuni. Nelle prossime setti-
mane verranno comunicate le
date dell’ingresso del nuovo
Arcivescovo e del saluto di
Mons. Talucci.

Nel dare il benvenuto al
nuovo Arcivescovo, rivolgia-
mo un sentito e affettuoso sa-
luto a Mons. Rocco Talucci
interpretando i sentimenti
della comunità religiosa brin-
disina e dell'intera Diocesi
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Rollo presidente dell'ASI
Marcello Rollo torna al suo posto: rein-
tegrazione quale componente mancan-
te del Consiglio di Amministrazione ed
elezione quale presidente del Conzor-
sio ASI di Brindisi. E’ l’esito dell’assem-
blea generale del Consorzio a cui è
stata data informativa relativa all’esito
del ricorso TAR  che ha decretato l’an-
nullamento della nomina di Marcello
Rollo quale componente del Consiglio di Amministrazione
e Presidente del Consorzio ASI. “Tenendo fede alla relati-
va disposizione statutaria, che prevede il reintegro senza
indugio del componente del Consiglio di Amministrazione
venuto a mancare, l’Assemblea Generale - recita una no-
ta ufficiale - è stata convocata per provvedere in tal sen-
so". E' stato inoltre eletto il Presidente del Collegio dei
Revisori dei Conti. L’elezione è avvenuta all’unanimità dei
presenti, rappresentanti il 76,60% del totale delle quote
assegnate, al netto delle quote assegnate alla Camera di
Commercio, il cui  rappresentante si è astenuto.

Corso Garibaldi 33/37
BRINDISI - Tel. 0831/521043
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Colloquio sulla chiesa di S. Paolo

fico TekneHub, Laborato-
rio in rete del Tecnopolo
dell’Università di Ferrara,
Piattaforma Costruzioni,
Rete Alta Tecnologia Emi-
lia Romagna Dipartimento
di Architettura, Università
di Ferrara CIRI (Centro
Interdipartimentale di Ri-
cerca Industriale) settore
Edilizia e Costruzioni, del

Venerdì 26 ottobre, con
inizio alle ore 17.00, nella
chiesa di San Paolo Ere-
mita avrà luogo il XXV
Colloquio sui Beni Cultu-
rali: «Il rilievo per il re-
stauro della chiesa di San
Paolo Eremita di Brindi-
si». La mostra convegno
sulla chiesa di San Paolo,
nel centro storico di Brin-
disi, è un’occasione per
mostrare e confrontarsi su
un prezioso caso studio di
rilievo con acquisizione
laser scanner 3D finaliz-
zato alla creazione di un
database virtuale di coor-
dinate morfometriche tridi-
mensionali e immagini fo-
tografiche che saranno e-
dite su questo sito il 27 ot-
tobre. Tali dati acquisiti
saranno utili per la prossi-
ma fase di analisi delle
problematiche strutturali
dell’edificio storico, seria-
mente compromesso a
seguito di interventi e ce-
dimenti occorsi nel tempo,
anche a seguito di passati
restauri sbagliati, che ne
compromettono il sistema
statico. All’analisi struttu-
rale si prevede seguirà
quanto prima l’avvio dei
lavori di restauro dell’im-
portante edificio religioso
bisognoso di consolida-
menti urgenti nell’appara-
to lapideo sia esterno, so-
prattutto nel campanile,
che interno, nei preziosi
altari decorati che arric-
chiscono l’ambiente a na-
vata unica. A questo pri-
mo appuntamento ne se-
guirà altro di approfondi-
mento storico-artistico.

Coordinamento scienti-

Tecnopolo dell’Università
degli Studi di Bologna Di-
gitarca, Bari. Hanno ade-
rito, discusso e sostenuto
l'iniziativa: Italia Nostra,
Gruppo Archeologico
Brindisino, Associazione
culturale «Ar.Tur: - Luoghi
d'arte e d'accoglienza» -
Società di Storia Patria
per la Puglia. Saranno
proiettate le foto della
chiesa di San Paolo Ere-
mita realizzate dai foto-
grafi Alfredo Perchinenna,
Ida Santoro, Domenico
Summa, Paolo Padovani
e Giovanni Membola.

L’evento sarà precedu-
to, nel primo pomeriggio
del giorno 26 ottobre, alle
15.30, da una visita guida-
ta al complesso di San
Paolo Eremita a cura del
Gruppo Archeo Brindisi.

NOTIZIARIO

Convegno Pdl
sulla Provincia
«La Provincia di Brindisi: quali pro-
spettive?» è il titolo del convegno
organizzato dal coordinamento pro-
vinciale di Brindisi del PdL che si
terrà venerdì 26 ottobre (ore 17.30)
nella sala meeting dell'Hotel Orien-
tale di Brindisi, in corso Garibaldi.
Sono previsti gli interventi di tutti i
rappresentanti istituzionali e politici
ad ogni livello del territorio. L'incon-
tro è aperto ai cittadini e ha lo sco-
po di approfondire lo stato dei fatti
ed analizzare quali sono le prospet-
tive e le azioni consequenziali che il
PdL intende proseguire e intrapren-
dere nella questione relativa al rior-
dino delle province e in particolare
rispetto a quella di Brindisi.

Libro di Lamantea
«Risorgimento, Unità, Meridione» è
il tiolo del volume del prof. Antonio
Lamantea che sarà presentato lu-
nedì 29 ottobre (ore 20.00), nel sa-
lone del Grande Albergo Internazio-
nale di Brindisi, ad iniziativa del Ro-
tary Club Brindisi e del Club Unesco
Brindisi, presieduti rispettivamente
da Clori Ostillio Palazzo e Arman-
do Attolini. Nel corso della serata
relazioneranno lo stesso autore An-
tonio Lamantea e il prof. Ettore Ca-
talano dell'Università del Salento.

Nucleo 2000
Mercoledì 31 ottobre (ore 18.00),
nella sede del circolo Nucleo 2000
di Brindisi, in via De Carpentieri 7,
il prof. Ferdinando Boero, docen-
te di Biologia e Zoologia Marina
presso l'Università del Salento di
Lecce, tratterà il seguente argo-
mento: «L'infinito ... (non c'è nulla
nella vita che cresce all'infinito).

GASTRONOMIA

Il ristorante «GiuGiò»
Quarta generazione Giu-
bilo: apre il ristorante-piz-
zeria GIUGIO’. La fami-
glia Giubilo si affida ai fra-
telli Giuseppe e Giorgio
per l’ennesima esperien-
za professionale: un risto-

rante-pizzeria situato nel centro della città, in via
Pozzo Traiano 7, a pochissimi metri da piazza Vit-
toria e corso Garibaldi, con ingresso attiguo a
quello dell’ex farmacia Doria. Una rampa di scale,
con modernissimo sistema di trasporto per disabili,
per raggiungere gli accoglienti e ampi ambienti di
GIUGIO’, che dispone anche di un attrezzatissimo
angolo bar che nelle ore alternative a quella della
ristorazione può diventare un piacevole e conforte-
vole punto di ritrovo e di socializzazione. Informa-
zioni e prenotazioni: 0831.521035 o 345.8473844.
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Capitale corrotta, nazione infetta

cui millanta di averci sal-
vato il Premier Mario
Monti. Per questo è indi-
spensabile varare norme
efficaci che creino una
barriera protettiva contro
il proliferare delle meta-
stasi corrutive. Altro che
la leggina predisposta dal
Guardasigilli Paola Seve-
rino, a detta degli esperti
troppo ambigua, blanda e
piena di lacune per quan-
to concerne il falso in bi-
lancio, le prescrizioni,
l'autoriciclaggio.

Già nel '700 Monte-
squieu (foto) ammoniva:
«Chiunque abbia potere è
portato ad abusarne.
Perché questo non succe-
da, occorre che il potere
arresti il potere». Ci vuo-
le quindi il pugno di fer-
ro: carcere duro e confi-
sca di tutti i beni, proprio
come si fa con i mafiosi.
E che le leggi vengano
applicate sul serio, non
come le famose grida

E' il noto titolo dell'in-
chiesta-denuncia prodotta
dall'Espresso nel lontano
1956. Dopo cinquantasei
anni, la situazione è addi-
rittura peggiorata. Natu-
ralmente gli appelli a ri-
trovare i valori e i richia-
mi all'onestà sono solo
accademia, bei termini o-
leografici che non servo-
no a nulla. E' l'occasione
che fa l'uomo ladro, ergo
il Paese ha bisogno del
varo di urgenti e severe
misure legislative che,
cambiando le regole del
gioco attraverso l'inaspri-
mento delle pene, renda-
no non più «convenienti»
i malcostumi predatori
degli addetti ai lavori.

Gli scandali relativi alle
concussioni e alla malver-
sazioni in genere hanno
avvelenato le Istituzioni e
la stessa economia. Il
danno riveniente dalla
corruzione è stato stimato
pari al 4% del PIL nazio-
nale, il che sta a significa-
re che, se eliminassimo le
ruberie, avremmo anche
risolto la crisi in atto. Sia-
mo in pieno regime clep-
tocratico, come il Ghana
e la Macedonia, e la storia
insegna che tali regimi
portano al caos, all'inde-
bitamento pubblico non
più sanabile. Questo è il
vero abisso, non quello da

manzoniane (... «Non già
che mancassero leggi e
pene, le leggi anzi dilu-
viavano. Con tutto ciò,
quelle gride non serviva-
no ad altro che ad atte-
stare l'impotenza de' loro
autori. L'impunità era or-
ganizzara, e aveva radici
che le gride non toccava-
no o non potevano smuo-
vere. Tali erano i privile-
gi d' alcune classi, in
parte riconosciuti dalla
forza legale, in parte tol-
lerati con astioso silen-
zio». (Alessandro Man-
zoni, I Promessi Sposi).

Lo studioso statuniten-
se Robert Klitgaard ha
osservato che i corrotti
non delinquono per emo-
tività (debolezza o pul-
sione verso il denaro) ma
per freddo calcolo razio-
nale che tiene conto del
rapporto tra rischi, bassi,
e benefici, alti. La pro-
pensione ad essere cor-
rotti è tanto più probabile
quanto più alto è il «mo-
nopolio» (il potere asso-
luto di agire) e più basso
il coefficiente di respon-
sabilità (civile e penale).
Bisogna subito «sbilan-
ciare» questo rapporto,
altrimenti, tra dieci anni,
ci ritroveremo ancora a
«masturbare i grilli» (
Gianni Brera).

Controvento

CONTROVENTO CULTURA

La corruzione
nei secoli

Considerato che il mio compagno
di banco si è esibito sul tema della
corruzione, voglio anche io cimentar-
mi con l'argomento proponendovi u-
na breve storia della corruptio. Nella
Mesopotamia del 2400 a.C. le busta-
relle erano istituzionalizzate. Le parti
che si rivolgevano ad un giudice per
una controversia dovevano corri-
spondergli una cifra. Anche nella
Bibbia troviamo qualche traccia di
«ungimento di ruota». La letteratura
sapienzale di Israele celebra l'utilità
dello shohadh (dono). «Il regalo fa
largo all'uomo e gli dà accesso fino
ai grandi». A buon intenditor ... Nell-
l'antica Roma era consuetudine per i
giudici ricevere regali. Lo stesso Ci-
cerone era solito scrivere ai giudici
perché avessero un occhio di riguar-
do per qualche amico. Per i romani i
legami familiarii erano importanti ed
era lecito ricorrere al personale pote-
re politico per tutelare parenti in dif-
ficoltà. L'unica corruzione colpevole
era quella che contemplava crimini
contro lo Stato. Ecco perché il cor-
rotto propretore Gaio Verre fu colpito
duramente. Arriviamo al Medio Evo:
Dante sbatte i corrotti direttamente
all'Inferno: «Ogni uom v'è barattier,
fuor che Bonturo/ del no per li denar
vi si fa ita» (quinta bolgia dell'ottavo
cerchio). Egli contempla, tra i frau-
dolenti, coloro che si macchiarono di
baratteria, reato-peccato commesso
da un funzionario che, per denaro,
trasforma il no in sì. Nell'Italia dei li-
beri comuni, per evitare che i signori
favorissero i parenti, si crea la figura
del Podestà, un messere proveniente
da un'altra regione, con un patrimo-
nio di garanzia per eventuali danni
durante il suo esercizio, senza parenti
o interessi in città. Alla fine di ogni
mandato il Podestà veniva processato
e solo se ne usciva pulito poteva ri-
tornarsene a casa sua. Quale sublime
procedura da prendere ad esempio!
Per il resto della storia fino ai nostri
giorni, fate voi qualche ricerca, il
materiale non manca ...

Gabriele D'Amelj Melodia
72100 BRINDISI - Via Appia 22/28 (nei pressi di Porta Mesagne)

Telefono e Fax 0831.1986799 - E-mail: marioragione.tip@libero.it
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Ineffabile retrocessione! -
Nel marzo del 1991, Brindisi
accolse, in una sola notte,
circa 23mila fuggiaschi alba-
nesi. Dagli anni ’80 è sede di
una delle più importanti cen-
trali termoelettriche a carbo-
ne d’Europa, in grado di for-
nire energia a buona parte
dell’Italia centrale e meridio-
nale. Dispone di una aerosta-
zione civile che veicola una
media di oltre 3 milioni di
viaggiatori all’anno. Vanta
un porto tra i più sicuri del
mondo (lo affermò anche il
poeta Virgilio in una sua nota
lirica). Per decenni è stata se-
de del XXXII Stormo del-
l’Aeronautica Militare e
dell’83° Centro Soccorso Ae-
reo S.A.R.. Per oltre 20 anni
è stata sede della più grande
base antimissilistica USAF
d’Europa. Da qualche anno
ospita circa 3mila extraco-
munitari che hanno ... colora-
to la città! Per oltre un ven-
tennio è stata sede del più
grande Petrolchimico d’Eu-
ropa. E dulcis in fundo: dal
settembre del ’43 al febbraio
del ’44 (durante la seconda
guerra mondiale) è stata Ca-
pitale d’Italia, nonchè resi-
denza di Re Vittorio Ema-
nuele III, della famiglia reale
e sede del governo Badoglio
(con i relativi Ministeri), do-
po la caduta del fascismo.
Questa la prestigiosa carta
d’identità di una Città sulla
quale, improvvisamente ed i-
nopinatamente si è abbattuta
la scure del Governo (peral-
tro ... non eletto dal popolo)
che per motivi molto discuti-
bili (minore superficie e me-
no abitanti delle province di
Lecce, Taranto, Foggia e Ba-
ri!) ha deciso di toglierle lo
storico ruolo di Capoluogo
di una Provincia che, di con-
seguenza, non esiste più!
Non intendo fare dietrologia,
ma voglio semplicemente
affermare che ai tempi degli
onorevoli Caiati, Guadalupi,
Scarascia, Manco, Stefanel-
li, Zurlo, Mennitti, e dell’al-

lo, più volte al giorno, sono
Vendola, Casini, Alfano, Ber-
sani, Cicchitto, D’Alema, ai
quali si è recentemente ag-
giunto il rottamatore Renzi,
sindaco di Firenze, col suo
«Vangelo secondo Matteo».

***
Briciole - Quando i nostri

figli diventeranno genitori,
cessiamo di essere suoceri,
per diventare nonni.

***
La Lega Nord nella bufe-

ra - Il sindaco leghista di Ca-
priate San Gervasio (BG)
Mauro Dorici ha nominato
Vicesindaco la sua fidanzata
Valeria Cavenaghi, provocan-
do violente reazioni nel Con-
siglio Comunale, al punto da
essere stato commissariato.
La Lega perde il pelo ma non
il vizio, o se preferite, perde
Bossi ma non Calderoli ...

***
Vecchi difetti - Ancora u-

na volta torniamo a parlare
della statua di Padre Pio, ubi-
cata nel piazzale Di Summa,
per denunciare la mancanza
di rispetto verso quel monu-
mento, da sempre sottoposto
alla ... abbronzatura dello
smog cittadino! Possibile che
sia così complicato dare una
ripulita?

***
Modi di dire - «Osci a òttu

...». Tra una settimana.
***

Dialettopoli - Scuscitàtu
(senza alcun problema); spa-
ratràppu (cerotto); circulìna
(frequentatrice assidua di
San Benedetto); spulisciàtu
(frutto andato a male); va-
rancùli (crampi); pièrnu (fre-
gatura); ccambaràri (provare
una cosa nuova); cuèddu
(collo); paddòni (fessac-
chiotto); mbènciri (riuscire
in una azione).

***
Pensierino della settima-

na - Grazie, signore Iddio,
per aver regalato a noi della
terza età la sensazione di
sentirci meno vecchi dei no-
stri ... coetanei.

na - In occasione della visita
di un esponente politico di
spicco, ci sono sempre due o
tre individui (con l’imman-
cabile telefonino incollato
all’orecchio) che, sgomitan-
do tra gli uomini della scor-
ta, riescono ad incollarsi  al-
l’illustre ospite, in attesa
della foto di rito. Al momen-
to del flash, sfoderano un
sorriso a tutta bocca, che
sprigiona grande felicità,
quasi avessero accanto ...
Manuela Arcuri. Ma si può
essere così fessacchiotti?

***
Successi canori - «Parole,

parole, parole ...» cantava la
grande Mina negli anni ’60.
Quel successo musicale è ora
tornato di moda ed a cantar-

lora presidente della Provin-
cia Perrino, questo ignobile
delitto non sarebbe mai stato
consumato! E, invece, sono
state strappate, in maniera
indegna (!), le gloriose pagi-
ne della Storia di Brindisi
(ricordiamolo: già Capitale
d’Italia), quasi si fosse trat-
tato di fogli di vecchi ed in-
servibili giornali. Che rab-
bia, amici miei, non poter
nemmeno sperare nella resti-
tuzione del maltolto! Che
rabbia dover constatare che
questo «delitto storico» è
stato consumato nel più as-
soluto, vergognoso, testimo-
niale immobilismo politico
ed istituzionale!

***
La sindrome della vetri-
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Le Nazioni Unite di Brindi-
si, in collaborazione con
l’Amministrazione Comuna-
le, celebrano il 67˚ Anniver-
sario dell'ONU con il concer-
to «Education First», che si
terrà nel Nuovo Teatro «Ver-
di» di Brindisi lunedì 29 otto-
bre alle 20. L'evento - che
sarà condotto dal nostro di-
rettore Antonio Celeste -
prende spunto dall’iniziativa
lanciata dal segretario gene-
rale Ban Ki-Moon il 26 set-
tembre 2012, con cui ribadi-
sce l'impegno delle Nazioni
Unite a rendere l'istruzione
universale entro i l  2015.
Questo è diventato uno degli
obbiettivi di sviluppo del Mil-
lennio per allievare la po-
vertà e promuovere lo svilup-
po. Il concerto è un invito a
tutti i settori della società ci-
vile affinchè si attivino per
garantire che i contenuti del-
l’apprendimento preparino gli
studenti a rispondere alle sfi-
de di una sociètà globale. Le
due scuole di musica più im-
portanti del territorio brindisi-
no, la Saint Louis School of
Music e la Scuola Frescobal-
di testimoniano con la loro
partecipazione che insieme
si può e si deve collaborare
internazionalizzando la for-
mazione per vivere la globa-
lizzazione come opportunità.

Nella stessa giornata di lu-
nedì 29 ottobre sarà celebra-
to il "World Food Day" (gior-
nata dell'alimentazione). Lo
scopo è quello di sensibiliz-
zare sul problema della fame
nel mondo, stimolare l’atten-
zione per la produzione ali-
mentare agricola, rafforzare
la solidarietà internazionale
e nazionale, promuovere il
trasferimento di conoscenza,
attirare l’attenzione sui risul-

parte del pianeta viva in otti-
me condizioni di salute ed
abbia la possibilità di sce-
gliere la portata del giorno
mentre un’altra parte, sem-
pre più estesa, non riesce a
sopravvivere perché non
possiede nulla per sfamarsi.

Se il nostro futuro appar-
tiene alle nuove generazioni
dobbiamo impegnarci a for-
mare dei futuri adulti sensibili
alle problematiche di chi po-
pola insieme a noi il pianeta,
anche se fisicamente lontani
e meno fortunati, ma che
possiede il nostro stesso di-
ritto: il diritto alla vita.

Su questi temi, al fine di
sensibilizzare la cittadinanza
ed in particolare le giovani
generazioni, l’Università del
Salento, il World Food Pro-
gramme Italia e la Base di
Pronto Intervento Umanitario
UNHRD promuovono la con-
ferenza «Alimentiamo il Fu-
turo: il ruolo della coopera-
zione» che si terrà nel Mu-
seo Provinciale «Ribezzo» di
Brindisi alle ore 9.00 e vedrà
la partecipazione di: Mimmo
Consales, sindaco Città di
Brindisi; Domenico Laforgia,
Magnifico Rettore dell'Uni-
versità del Salento; Stefano
Peveri, Manager Base Pron-
to Intervento Umanitario
UNHRD; Cosimo Lacirigno-
la, Direttore Istituto Agrono-
mico Mediterraneo; Staffan
De Mistura, Sottosegretario
di Stato Ministero Affari Este-
ri. Inoltre, nel corso della ma-
nifestazione, saranno firmati
gli accordi di cooperazione
tra Cantine Risveglio Agrico-
lo di Brindisi, MARKAS di
Bolzano e WFP Italia e sarà
riconfermato l’accordo con la
squadra di pallavolo serie A2
femminile Volley San Vito.

Serata delle NU:
«Education First»

zione avversa ed immorale
che colpisce ancora oggi cir-
ca un miliardo di persone, la
maggior parte delle quali vi-
ve nelle zone rurali dei Paesi
in via di sviluppo dove l’agri-
coltura rappresenta la princi-
pale fonte di reddito e la di-
sponibilità di cibo, in quantità
e qualità, continua ad essere
una delle ragioni di squilibrio.
Non è più tollerabile che una

tati ottenuti nello sviluppo ali-
mentare ed agricolo, inco-
raggiare la cooperazione e-
conomica e tecnica tra i di-
versi paesi specie tra quelli
in via di sviluppo.

Quest’anno il tema discus-
so in tutto il mondo è: «Le
cooperative agricole nutrono
il Mondo», proposto per sot-
tolineare il loro ruolo nella ri-
duzione della fame, condi-
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IN MATTINATA WORLD FOOD DAY
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L’istituzione di «Brindisi
capoluogo di provincia» si è
avuta, come riferito in altre
occasioni, per effetto del Re-
gio Decreto Legge 2 gennaio
1927, n. 1, convertito nella
Legge 22 dicembre 1927, n.
2584. La provincia brindisina
venne costituita con 20 co-
muni: 18 della Terra d’Otran-
to, Circondario di Brindisi, e
due (Cisternino e Fasano)
della Terra di Bari.

Il territorio, in particolare
Brindisi, per la sua posizione
ed i suoi prodotti, conobbe
momenti di particolare splen-
dore, ma anche di decadenza.

Le cronache storiche dicono
che per questo importante
centro portuale, dopo l’Unifi-
cazione d’Italia, cominciò una
congiuntura favorevole, in
quanto collegato con la ferro-
via ai grandi centri del nord
del Paese, per l’apertura del
Canale di Suez e per i collega-
menti, con l’Inghilterra e l’In-
dia, realizzati attraverso la
«Valigie delle Indie».

Le sorti della città adriatica
e del suo hinterland furono le-
gate al commercio nazionale e
internazionale ed, in particola-
re, alle attività agricole di pic-
coli proprietari particolarmen-
te dinamici che, intorno agli
anni Ottanta dell’Ottocento,
investirono nella coltivazione
del vigneto. La città, inoltre,
sviluppò una considerevole
vocazione mercantile, ben e-
spressa grazie anche ad un
ricco ceto medio formato per-
lopiù da commercianti.

La rottura del «Trattato
commerciale» del 1887 pro-
vocò un enorme contraccolpo
per l’economia locale, non ba-

mentre a ciò si affianca anche
un sistema cooperativo di
scarsa incidenza sul territorio.

Con i memorabili anni
«Cinquanta» inizia in tutti i
sensi la «ricostruzione» di
Brindisi, c’è una fase di cre-
scita demografica, con un’in-
coraggiante espansione del
terziario. Poi, ci sarà l’inse-
diamento della grande indu-
stria, col polo chimico e pe-
trolchimico, e di altri gruppi
imprenditoriali con evidenti,
positive ricadute occupaziona-
li, ma anche di danni per
l’ambiente, insieme all’abban-
dono della campagna, con le
attività agricole connesse.

Si cambia pagina, ma Brin-
disi non sembra pronta ad af-
frontare il lapidario impatto
che deriva dalla grande produ-
zione industriale. Si registra,
oltre ai quadri dirigenziali
scesi dal Nord, un’immigra-
zione di mano d’opera prove-
niente principalmente dal lec-
cese, ma anche dalla Calabria
e dalla Campania.

I più scaltri comprendono
che un territorio a vocazione
agricola, dove sono presenti
60mila ettari di oliveto, con
piante secolari di grande rilie-
vo paesaggistico e 25mila et-
tari di vigneto, con una ricca
produzione di vini doc, non
può essere abbandonato, né
affidato o delegato ad altri.

Sembra un paradosso, ma il
vecchio e sperimentato agroa-
limentare indigeno, per Brin-
disi e provincia, rappresenta il
«nuovo» impulso collegato ad
un ricco e strategico sviluppo.

Le «vocazioni» del
territorio brindisino

ciali, marittime e ittiche.
Intanto, Brindisi, ora, è gio-

vane capoluogo di provincia
ed è impegnata a gestire la
convivenza con i comuni ad
essa affiliati; gli ottimi lavora-
tori di questa impareggiabile
Terra non si scoraggiano e ri-
valutano le colture tradiziona-
li, nonostante il settore oleario
e vinicolo siano colpiti rispet-
tivamente dalla mosca olearia
e dalla fillossera; fortunata-
mente non si registra alcuna
crisi per le attività legate al
mare. Dietro l’angolo, minac-
ciose e buie, si addensano le
nubi del secondo conflitto
mondiale: lungo, cruento e
destabilizzante.

La ripresa non è facile, cre-
scono con fatica il commercio
ed i servizi, raddoppia il setto-
re primario, ma gli istituti
bancari si mostrano partico-
larmente «tirati», i crediti si
concedono con difficoltà,

stando ciò, il 14 agosto 1914
la «Valigia delle Indie» ter-
minò i suoi attracchi al molo
brindisino e la città mostrò
tutte quante le sue debolezze.

Nei primi anni del Novecen-
to, Brindisi, insieme ad altri
centri contigui, cominciò a re-
gistrare dei miglioramenti; tut-
to orbitava intorno al porto che
funzionava e assicurava lavoro
e una certa stabilità economi-
ca. Tale situazione favorevole,
purtroppo, si arrestò di colpo a
causa dello scoppio della Pri-
ma Guerra Mondiale. Il dopo
conflitto si presentò come un
periodo duro e difficile. 

Bussano ormai alla porta
gli anni Venti (del Novecen-
to), quando si verifica un’im-
pennata dei traffici commer-
ciali, per l’impegno profuso
dalle forze produttive locali
che, con enormi sacrifici, rie-
scono a rilanciare le attività
agricole, artigianali, commer-

STORIA E TRADIZIONI

Vi aspettiamo per farvi gustare le nostre pietanze
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 27 ottobre 2012
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146

Domenica 28 ottobre 2012
• Commenda
Viale Commenda, 57
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 27 ottobre 2012
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cataldi
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Comunale Centro
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 28 ottobre 2012
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 

ENOGASTRONOMIA

Orecchiette di grano per tornare!
Rieccoci allora, con il

racconto delle mie espe-
rienze (e quelle di qual-
che amico) in cucina. Non
mi fregio di titolo alcuno,
solo di passione, poco
tempo e pochi soldi e la
necessità che, per secoli,
hanno avuto le mamme di
famiglia: concertare pran-
zo e cena con quello che
si ha a disposizione. Il
mio modo di «sentire il
territorio» e di godere le
gioie della vita fruibili
trova ospitalità e qualche
lettore e quindi con u-
miltà lo condivido.

Non racconterò più eti-
chette di vino perché
quando l'ho fatto l'ho fatto
per pura passione e vo-
lontà, e non posso stare
con il bilancino a citare
questo o quest'altro. Io
scrivo gratis per essere li-
bero di scrivere quello che
voglio, se però devo bilan-
ciare le mie prolusioni
«per non dimenticar nessu-
no» semplicemente mi di-
mentico di tutti visto che,
comunque, io parlo del vi-
no o della birra che bevo e
che normalmente acquisto.

La prolusione era ne-
cessaria anche per dar
conto della pausa di ri-
flessione che ho preso
prima di tornare su Agen-
da Brindisi. E anche per-
ché il racconto di oggi è
la risposta semplice ad u-

bicchiere con i semi del
diavolicchio, un pizzico
di sale e copro di Olio
Extra Vergine di Oliva.

La cipolla s'è fatta tra-
sparente e l'aglio brilla, è
tempo di buttarlo via e
dentro la polpa dei pomo-
dorini. Una decina di fo-
glie di basilico fresco, si
copre e si lascia andare a
fuoco medio. Dieci minuti.
L'acqua è sul fuoco, ab-
bondante. Sobbolle il sugo,
si scalda l'acqua, le prime
bolle salgono segnando
l'approssimarsi del fatidico
punto dei 100 °C. Il Woc
allora, un fondo di olio e
una manciata di grammi di
pancetta affumicata taglia-
ta piccola piccola, si scalda
mentre le orecchiette cuo-
ciono nel paiolo schiuman-
te, tre minuti o poco più.
Poi le orecchiette vanno
nel Woc in cui la pancetta
s'è incrostata e nel Woc ci
va anche il sugo, lasciar fi-
nire la cottura delle orec-
chiette (un paio di minuti)
e servire a tavola.
1) Per piacere non mette-
re il formaggio;
2) Accompagnare con del-
le coste tenere di sedano;
3) Un buon rosato accom-
pagna alla grande, anche
un rosso giovane.

Con quei semi nel bic-
chiere condisci una bella
fetta di pane casereccio o
una frisa di grano.

na situazione complicata.
Accade di rado d'essere

a tavola in quattro, e
quando accade ci sono
quattro bicchieri diversi ...
caratteri differenti, perso-
ne differenti, gusti diffe-
renti. Fa caldo e per pran-
zo nessuno espone idea.

Orecchiette di Grano
Senatore Cappelli. Deci-
do. Cipolla rossa (una), a-
glio fresco (uno spic-
chio), OEVO e un pepe-
roncino. Olio e cipolla af-
fettata sottile, lo spicchio
d'aglio tutto in una pento-
la coperta, un bicchierino
di acqua, un pizzico di sa-
le. Sul fuoco basso.

Un diavolicchio privato
dei semi messi in un bic-
chiere, pomodori perini
rossi lavati e «spremuti»,
il seme (la simenta) nel

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca
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BRINDISI-VENEZIA: DIRETTA LA7D DOMENICA ALLE 12.00

BASKET: FERNANDO MARINO PRESIDENTE DELLA SOCIETA' BIANCOAZZURRA
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Scottie Reynolds migliore in campo a Cantù (Foto Maurizio De Virgiliis)

L’Enel Brindisi sciupa una
ghiotta occasione e perde u-
na gara dominata in gran
parte. Nella quarta giornata
di andata, il team di Piero 12
Bucchi cede ai vicecampioni
d’Ital ia della chebolletta
Cantù. Come dicevamo, un
match che i biancoazzurri
hanno interpretato subito
bene, con buona difesa e at-
tacco ordinato. Troppo molle
la squadra canturina, ben
messa in campo Brindisi che
con Grant trova i primi cane-
stri dal perimetro. Dopo un
avvio a fasi alterne, le guar-
die biancoazzurre gestisco-
no in lungo e in largo ogni
pallone. L’accoppiata Fultz-
Reynolds detta i ritmi e sce-
glie le migliori soluzioni per
andare a canestro. Coach
Trinchieri fa ruotare la pan-
china, ma il primo quarto è
di marca brindisina (+13).

Nel secondo quarto coach
Trinchieri prova subito con
una difesa asfissiante a tutto
campo ma Brindisi gioca be-
ne in velocità. Aradori, per i
padroni di casa, è l’unico a
trovare la via del canestro.
Nel quintetto di coach Buc-
chi, Simmons fa la voce
grossa nell’area, stoppa, re-
cupera rimbalzi e fa ripartire
il contropiede. Serve un time
out a Cantù per riordinare le
idee, è sempre Aradori a tra-
scinare i suoi, ma è la stes-
sa guardia a farsi fischiare
un fallo tecnico che consen-
te all’Enel un nuovo allungo
(14 punti). Reynolds toglie lo
scettro del leader a Gibson,
prende la squadra per mano
e inizia lo show personale.
Tira dalla lunga distanza, si
infila in penetrazione sfidan-

tunitense fa, insomma, il
bello e il cattivo tempo. Do-
po tante cose buone fatte,
getta alle ortiche un pallone
importante, quello del pa-
reggio e sull’azione succes-
siva commette fallo anti-
sportivo. Al suono della sire-
na sono quattro i punti di dif-
ferenza, esultanza tra i pa-
droni di casa, amarezza per
squadra e tifosi dell’Enel per
una vittoria che poteva es-
sere potuta portata a casa.

Domenica anticipo alle o-
re 12.00 per la diretta su
La7d: nel palaPentassuglia
arriva la Reyer Venezia. I
veneti occupano la stessa
posizione di classifica si tro-
vano in classifica dei puglie-
si (2 punti): la vittoria con-
sentirebbe ai biancoazzurri
di staccare gli orogranata,
battuti in casa domenica
scorsa di un solo punto dal-
la Dinamo Sassari.

Tra gli uomini più pericolo-
si l’accoppiata Clark-Diawa-
ra, quest’ultimo ex di turno. I
due hanno realizzato sinora
più di cento punti in due.
Sempre nel reparto esterni
attenzione a Young e Zoro-
ski, all’esperto Bulleri e an-
cora a Guido Rosselli. Lun-
ghi di un certo valore a di-
sposizione di coach Maz-
zon, come Eric Wil l iams
(per qualche settimana tes-
serato proprio con l’Enel
due anni fa), Szewczyk, ala
forte dal tiro micidiale, Denis
Marconato (diversi campio-
nati di Lega A alle spalle e
già pivot della nazionale),
Tommaso Fantoni. Insom-
ma, ancora una volta Ndoja
e compagni dovranno lotta-
re, e non poco, per conqui-
stare la posta in palio.

Francesco Guadalupi

Nel «segno» di
Scottie Reynolds 

prepotentemente, sugli sca-
richi si trova sempre l’uomo
libero, più volte il lungo Tuys
che piazza diverse schiac-
ciate. Un parziale pesantis-
simo per Brindisi (15-2), che
significa gara riaperta. 

La chebolletta inizia a ri-
trovare fiducia, il pubblico di
casa fa sentire il calore e
nell’ultimo periodo la partita
cambia decisamente volto.

Mazzarino con una tripla
e Tuys con uno schiaccione
aprono la frazione. In po-
chissimo Cantù passa avan-
ti nel punteggio e gestisce il
match. La compagine bian-
coazzurra non molla, Rey-
nolds porta a spasso le
guardie canturine, Mazzari-
no risponde, ed è sfida nella
sfida. A meno di un minuto è
ancora Reynolds che piazza
la bomba del -2. Il play sta-

do i giganti di Cantù, una
scheggia impazzita che
manda in tilt la difesa ordi-
nata da Andrea Trinchieri.
Prima della pausa lunga un
leggero calo di concentra-
zione dei biancoazzurri con-
sente a Mazzarino e compa-
gni di riavvicinarsi. 

Al ritorno in campo il quin-
tetto scelto da Bucchi stenta
ad entrare in partita, la che-
bolletta ne approfitta. Può
solo rosicchiare qualche
punto, ma quando la coppia
Gibson-Reynolds inizia nuo-
vamente a dettare legge in
campo, Cantù e nuovamen-
te ko.  A meno di due minuti
dalla fine del terzo quarto
Brindisi è avanti nel punteg-
gio. Viggiano è ancora lon-
tano dalla migliore condizio-
ne, un uomo in meno per
Piero Bucchi. Cantù cresce

SERIE A / CANTU'-BRINDISI 84-80
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Jonathan Gibson in azione nel match di Cantù (Foto Maurizio De Virgiliis)

La partita di Cantù, giocan-
do un po’ sui rispettivi spon-
sor, ha dato origine ad alcuni
simpatici commenti. Sulla
falsa riga possiamo dire al
posto di ... che bolletta … che
peccato e lo scriviamo a ca-
ratteri cubitali proprio perché
la formazione di coach Piero
Bucchi per gran parte della
gara ha dominato e impres-
sionato, con coach Andrea
Trinchieri che dopo il -15 del
terzo quarto aveva un espres-
sione preoccupata. 

«Cantù, non dimentichia-
molo, gioca l’Eurolega, e
quindi ha un organico diverso
dal nostro» ha detto Bucchi ai
giornalisti. In poco più di sei
minuti Cantù recupera gara e
punteggio, ribaltando comple-
tamente l’inerzia della gara
con un parziale di 16-6  grazie
a Tyus e Markoishvili e ai tiri
dai 6,75 di Tabu e Mazzarino. 

Mercoledì scorso, in confe-
renza stampa è stato affronta-
to anche il problema del ruolo
di Gibson, evidenziato nel no-
stro articolo della scorsa setti-
mana. Il coach è stato chiaro
ed esplicito (si ascolti anche
l'intervista rilasciata al nostro
sito agendabrindisi.it) è ha let-
teralmente detto: «Quest’esta-
te tutti volevamo Gibson ed il
compromesso raggiunto con il
giocatore, pur di farlo rimane-
re, era che lui giocasse play.
Sapevamo che correvamo
qualche rischio, abbiamo
scommesso con Jonathan che
voleva fare un certo cammino
nella sua carriera. Gibson ha
accettato di farlo qui a Brindi-
si rinunciando anche a molti
soldi in più che gli erano stati
offerti se avesse giocato in u-

sciare il «timone» della nave
New Basket Brindisi ad altro
condottiero, ipotizzando e
sperando che fosse proprio
Massimo Ferrarese ad assu-
mere la guida della società.
Ma nella recente assemblea
dei soci, invero un po’ a sor-
presa, è stato individuato Fer-
nando Marino. Nando (come
meglio conosciuto) è così il
nuovo presidente dell’Enel
Basket Brindisi: sostituisce un
uomo che ha segnato la storia
del basket brindisino, vivendo
con Ferrarese tutto il recente
percorso, costellato da esal-
tanti successi e da qualche de-
lusione. Di lui resteranno le
innumerevoli immagini di
gioia e di pacatezza nell’af-
frontare momenti difficili, ma
passerà anche alla storia per
essere il presidente del «Ri-
sorgeremo» esortazione quan-
to mai veritiera nei fatti!

L’assemblea dei soci del so-
dalizio biancoazzurro ha an-
che varato il nuovo vertice so-
cietario, nominando vicepresi-
dente (vicario) Gino Bagnato
e amministratore delegato Ni-
co Carparelli, che prende il
posto di Giuseppe Marinò.

Praticamente una rivoluzio-
ne ma, come dice Nando Ma-
rino (intervista visibile su a-
genda.it), nel segno della con-
tinuità e dell’ulteriore rilancio.
«Sono solo il rappresentante
di un gruppo di amici che so-
no anche i più grandi impren-
ditori della città. Un’alternan-
za alla guida di una società so-
lida che cercheremo di allar-
gare nella compagine societa-
ria». In bocca a lupo per il la-
voro che lo aspetta!

Nicola Ingrosso

Impresa sfiorata!
Marino presidente

che comunque già tanta pa-
zienza e tempo stiamo dedi-
cando a Gibson e gli impegni
di campionato non danno tre-
gua a nessuno.

Domenica, con diretta su
La7d (ore 12), giunge a Brin-
disi Venezia, formazione co-
struita con il desiderio di ripe-
tere se non migliorare il piaz-
zamento dello scorso anno ma
come Brindisi ferma in classi-
fica a quota due punti. Sarà u-
na gara molto difficile, che
dovrà essere affrontata con
impegno e concentrazione,
proprio perché la Reyer è for-
mazione che può davvero es-
sere anche quest’anno la rive-
lazione del campionato.

La settimana ha segnato, un
svolta sul fronte dirigenziale.
Lo storico presidente Antonio
Corlianò aveva annunciato da
tempo il suo desiderio di la-

na squadra russa».  
Concordiamo con staff tec-

nico e società sulla necessità
di avere molta pazienza e di
aiutare il californiano nel suo
processo di maturazione, ma i
rischi sono tanti e i due punti
in classifica servono tantissi-
mo. Ovviamente per come è
stata disegnata la squadra e
dopo l’ottima prestazione di
Reynolds possiamo dire che
non si può tornare indietro,
nella speranza che ci sia vo-
glia e disponibilità nel conti-
nuare in questa scommessa.

Cantù ha evidenziato, se
non accentuandolo, il mo-
mento no di Viggiano: spe-
riamo solo che sia un calo di
rendimento causato dagli im-
pegni estivi della nazionale e
che non nasconda altro, per-
chè non possiamo permetter-
ci di aspettare troppo, visto
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Fabrizio Caianiello

Brindisi, scivolone allarmante

nella testa avevamo an-
cora la partita di Franca-
villa». Sulla mancanza di
lucidità dei propri giocato-
ri: «Ci può stare che qual-
cuno dei nostri sia stanco.
Se riuscissimo a recupe-
rare uomini, la situazione
potrebbe anche cambiare
ma oggi era squalificato
Sireno, la settimana pros-
sima mancherà Cacace,
purtroppo abbiamo sem-
pre assenze. Rosa troppo
corta? Sì, è vero. Bastava
guardare la panchina oggi
per rendersene conto. Il
secondo gol è stato un er-
rore nostro. Non abbiamo
sfruttato le occasioni che
ci sono capitate, mentre
loro le hanno capitalizzate
tutte». Sull’operato del di-
rettore di gara e l’espul-
sione: «Allʼarbitro ho sol-
tanto “detto ma dai!” e so-
no sono stato allontanato.
Se non sanno gestire
queste situazioni allora
devono fare altro. LʼIschia
è forte non ha bisogno

La sconfitta interna con
l’Ischia (0-3) non è andata
giù a nessuno ma la rea-
zione più ficcante, e con-
divisa da gran parte dei
tifosi del Brindisi, è stata
quella del sindaco Mimmo
Consales: «Brutta partita.
Il Brindisi non è sceso in
campo. Una delusione
lʼatteggiamento della
squadra che non ha prati-
camente quasi mai gioca-
to». Durissimo il commen-
to del primo cittadino, che
aggiunge: «Loro saranno
anche forti ma noi non
cʼeravamo proprio. I cal-
ciatori dovrebbero pren-
dere esempio dal pubbli-
co e dalla curva, che oggi
è stata fantastica».

In affetti, al di là dei me-
riti della corazzata isola-
na, il Brindisi di domenica
scorsa era solo la brutta
copia di quello applaudito
contro il Monopoli e non
solo per le tre reti subite.
L’Ischia ha avuto vita fin
troppo facile ed ha archi-
viato la pratica con i gol di
Mattera, Masini e Longo.
Mino Francioso si presen-
ta ai microfoni amareggia-
to, perchè oltre alla scon-
fitta pesa la seconda e-
spulsione da quando è al-
la guida del Brindisi. Il pri-
mo pensiero del mister è
rivolto alla Curva: «Innan-
zitutto voglio ringraziare i
tifosi che hanno tifato dal
primo al novantesimo mi-
nuto». Poi analizza l’avvio
della partita: «Abbiamo i-
niziato un poʼ contratti,

certo di aiuto».
Sasà Campilongo è en-

tusiasta per il risultato
della propria squadra ma
ci t iene a sottolineare
l’accoglienza che riserva-
tagli dal Fanuzzi: «Una
bellissima atmosfera, la
generazione in Curva è
nuova rispetto a quando
ho giocato a Brindisi ma
lʼaffetto è rimasto. Sono
contento, vuol dire che ho
lasciato un bel ricordo e
sono ben voluto». Sulla
squadra di Francioso:
«Temevo il Brindisi che è
una buona squadra, forse
è un po  ̓giovane e ha po-
che individualità in avanti.
Nelle partite in trasferta
potevano fare meglio,
penso alla trasferta di
Francavilla che avevano
praticamente vinto ma poi
hanno perso nel finale.
Credo che devono lavora-
re in questo senso». Sullo
schieramento tattico del-
l ’ Ischia: «Ho preferito
schierare un 4-3-3 per-
ché, come ho già detto, li
temevo e volevo tenere la
squadra corta e impedire
che i loro centrocampisti
si inserissero. Quando ri-
partiamo facciamo male e
oggi siamo ripartiti bene».

Domenica prossima il
Brindisi sarà impegnato
nella trasferta di Trani. Il
tecnico Mino Francioso
squalificato per un turno,
al pari del difensore cen-
trale Davide Cacace. 

SERIE «D» VELAUn pesante stop casalingo con l'Ischia

Matteo Navazio
vincitore a Bari

Nei giorni scorsi si è concluso a Ba-
ri il campionato zonale di vela clas-
se «Optimist» per le categorie ca-
detti e juniores. Matteo Navazio
(classe 2003), del Circolo della Vela
di Brindisi, già vincitore della cop-
pa «Primavela», si è classificato an-
cora una volta al primo posto asso-
luto su 23 atleti iscritti alla manbife-
stazione barese. E’ la prima volta, in
particolare, che un velista brindisi-
no vince una gara di questa tipo, a
conferma delle indubbie capacità
del giovane timoniere e dell’ottimo
lavoro svolto dalla Scuola vela del
Circolo della Vela Brindisi, coordi-
nata dall’istruttore Gaspare Garo-
falo, col supporto economico della
Banca Popolare Pugliese. Va detto
che Navazio non è l’unico atleta di
gran livello del team biancoazzurro,
ma certamente costituisce un punto
di riferimento importante.

Foto Vincenzo Tasco
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